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C
o

rso d
i F

ond
am

en
ti d

i In
fo

rm
atica 2

C
dL Ing
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Ing

. F
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IL S
IS

T
E

M
A

 O
P

E
R

A
T

IV
O

 U
N

IX
:

IL F
IL

E
 S

Y
S

T
E

M
 E

 L
O

 S
H

E
LL

Lu
cid

i R
ealizzati in C

o
llabo

razion
e con

:

P
ro

f. L
etizia L

eon
ard

i
U

n
ive

rsità d
i M

od
en

a

P
ro

f. A
n

ton
io C

o
rrad

i
U

n
ive

rsità d
i B

o
logn

a

P
ro

f. C
esa

re S
tefan

elli
U

n
ive

rsità d
i F
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IL S
IS

T
E

M
A

 O
P

E
R

A
T

IV
O

S
istem

a 
O

perativo 
com

e  
g

esto
re 

riso
rse

 
(per

rendere efficiente l'uso delle risorse sia hardw
are che

softw
are)

S
istem

a 
O

perativo 
com

e  
m

acc
h

in
a 

virtu
ale 

(per
sem

plificare l’uso del sistem
a di calcolo da parte degli

utenti)user
1

user
user

user
2

3
n

com
piler

assem
bler

text editor
data base
system

P
R

O
G

R
A

M
M

I A
P

P
LIC

A
T

IV
I

S
IS

T
E

M
A

 O
P

E
R

A
T

IV
O

C
O

M
P

U
T

E
R

H
A

R
D

W
A

R
E
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G
estion

e d
elle R

iso
rse

A
sse

gn
azion

e d
elle riso

rse
 del sistem

a di calcolo ai
program

m
i di utente in base al tipo di richiesta e agli

obiettivi da raggiungere (u
so efficien

te d
elle riso

rse
)

R
iso

rse H
w

 e S
w

: tem
po di C

P
U

, m
em

oria, I/O
, etc..

*
risoluzione di con

flitti nell'uso delle risorse
*

scelta dei criteri con cui assegnare una risorsa

D
isponibilità di  appo

site op
erazion

i 
(sys

tem
 

ca
ll )

per la gestione delle risorse

U
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M
acc

h
in

a virtu
ale

A
strazio

ne per sem
plificare l’uso

 delle risorse e nasco
n

dere
i dettagli im

plem
entativi.

E
sem

pio : C
on

tro
llo

re d
i un flopp

y d
isk

*
num

erosi 
com

andi 
(lettura, 

scrittura,
m

ovim
ento 

del 
braccio, 

form
attazione 

delle
tracce, etc..)

*
ogni com

ando ha più param
etri (indirizzo del

blocco, num
ero  di settori per traccia, etc..)

*
num

erose condizioni di stato e di errore al
com

pletam
ento del com

ando
⇓⇓

necessità 
di 

nascondere 
all'utente 

i 
dettagli

hardw
are 

legati 
al 

particolare 
dispositivo. 

U
so 

di
operazioni del S

.O
.  (file sys

tem
)
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In
terfacc

iam
en

to co
l S

istem
a

Il sistem
a operativo deve rendere disponibile all'utente un

m
odo di visualizzare lo stato delle risorse del sistem

a, ed
interagire con il sistem

a stesso e le sue risorse.

M
S

-D
O

S
, U

N
IX

: T
utte le risorse del sistem

a (contenuto
delle m

em
orie di m

assa e periferiche) vengono viste in
term

ini 
di 

file , 
e 

l'interazione 
utente-m

acchina 
virtuale

avviene attraverso co
m

and
i  sui file

E
sem

pi: 

•
com

ando U
N

IX
 per cancellare

 un file

R
M
 
P
I
P
P
O       (il com

ando R
M

 ordina di cancellare il file di
nom

e P
IP

P
O

)

•
com

ando 
per eseguire

 un 
program

m
a

 
applicativo 

di 
nom

e
re

alizzato 
dall’utente

 (ad esem
pio, 

"prog_1.exe" 
è

 
il 

file
prodotto dopo com

pila
zione

 e
 linking):

P
R
O
G
_
1   

(esegui il file/program
m

a di nom
e P

R
O

G
_1)

W
IN

D
O

W
S

, M
A

C
, O

S
-2 : R

appresentazione grafica del
sistem

a 
e 

delle 
sue 

risorse 
(concetto 

di 
sc

riva
n

ia
"d

esk
top

" virtu
ale ). Le finestre e le icone rappresentano

risorse 
o 

contenitori 
di 

risorse, 
com

e 
se 

fossero
appoggiati 

sulla 
scrivania 

virtuale 
che 

è 
lo 

scherm
o.

A
ttraverso il m

ouse e la tastiera,  agiam
o sulle risorse del

sistem
a.
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E
se

m
p

io
: V

E
D

E
R

E
 L

A
 D

A
T

A

In U
N

IX
:

In W
indow

s:
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U
N

IX
: L

inguagg
io co

m
and

i

Le 
utilità 

del 
sistem

a 
operativo 

U
N

IX
 

sono 
disponibili

attraverso 
un 

linguaggio 
com

andi 
direttam

ente
interpretato 

da 
un 

p
ro

cess
o

re 
d

ei 
co

m
and

i . 
Legge

quello che noi scriviam
o, interpretandolo com

e com
ando

e, se il com
ando è corretto, lo esegue

I 
processori 

dei 
com

andi 
sono 

evoluti 
da 

sem
plici

riconoscitori di com
andi a supporti  per am

bienti  più
com

plessi, per l’esecuzione di veri e  propri linguaggi di
program

m
azione.

Il C
oncetto di P

rom
pt

•
In 

un 
am

biente 
interattivo 

non 
grafic 

il 
p

ro
m

p
t  

è 
il

sim
bolo (ad esem

pio, una sequenza di caratteri) che
viene 

m
ostrato 

all’utente 
per 

indicare 
che 

si 
attende

l’im
m

issione di un com
ando.

IN
 M

S
D

O
S

:
 

nom
edrive:\>

IN
 U

N
IX

 
$

oppure

 
nom

edirettorio>

U
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E
vo

lu
zione d

i U
N

IX
 e P

ersona
l S

ys
tem

s

•  1965 M
ultics (B

ell T
elephone)

•  1969 U
N

IX
 per PD

P
 (T

hom
pson &

 R
itchie, T

uring A
w

ard)
•  1973 D

efinizione
 L

inguaggio C
 e

 R
iscrittura

 U
N

IX
 in C

•  1977 U
N

IX
 D

isponibile
 per Piattaform

e
 N

O
N

 PD
P

•  1980, M
S-D

O
S

 1.0:L
a

 prim
a

 versione
 del sistem

a
 operativo

M
S-D

O
S

 era
 ispirata

 a
 U

N
IX

  una
 delle

 prim
e

 re
alizza

zioni di
sistem

a
 operativo per m

icrocom
puter.

•  1984:  A
pple M

ac – Introduzione
 Interfa

ccia
 grafica

 e sistem
a

a finestre
•  

1988: W
indow

s: nasce
 com

e
 interfa

ccia
 grafica

 di supporto al
sistem

a
 operativo M

S-D
O

S
•  1993: W

indow
s N

T
: integra

 la
 gestione

 della
 m

ulti-utenza
•  1999: 

W
indow

s 98 e 2000: re
alizza

 il 
concetto 

di 
sistem

a
operativo inteso com

e
 strum

ento 
per la

 naviga
zione

 in 
uno

spa
zio di dati, com

unque
 distribuito –>

 IN
T

E
R

N
E

T

E
 il F

uturo ?

•  E
secuzione app

lica
zion

i 
d

istribu
ite  e recupero on

-
d

em
and

 di softw
are (adesso Java applet)

•  M
icro-sistem

i operativi per personal digital system
s

•  N
etw

ork T
elevision, N

etw
orked H

ouse
•  Interfaccia vocale e "touch screen".
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U
N

IX
 E

 F
IL

E
S

T
u

tto il fin
zion

am
en

to d
el sistem

a op
erativo U

N
IX

 è
C

E
N

T
R

A
T

O
 S

U
L F

IL
E

 S
Y

S
T

E
M

-  F
ILE

 C
O

M
E

  S
E

Q
U

E
N

Z
A

 D
I B

Y
T

E
N

O
N

 sono pensate organizzazioni logiche o accessi
a record

- F
ILE

 S
Y

S
T

E
M

 g
erarch

ico
A

LB
E

R
O

 di sottodirettori

- O
M

O
G

E
N

E
IT

À
 d

ispo
sitivi  e file

  T
U

T
T

O
 è file

F
IL

E
astrazione unificante del sistem

a op
erativo

file ordinari

file direttori, accesso ad altri file

file speciali (dispositivi fisici), contenuti nel direttorio /dev

U
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O
R

G
A

N
IZ

Z
A

Z
IO

N
E

 d
el F

IL
E

 S
Y

S
T

E
M

N
O

M
I di file

- A
S

S
O

L
U

T
I :  dalla radice

/nom
e2/nom

e6/file
- R

E
L

A
T

IV
I :  dal direttorio corrente

nom
e6/file

I nom
i (e la sintassi in generale) sono case

-se
n

sitive

S
i possono usare abbreviazioni nei nom

i (w
ild ca

rd
)

*    per una qualunque stringa
?

   per un qualunque carattere

D
irettorio corrente  identificato da 

.
P

adre del direttorio corrente  identificato da
 ..

O
gni  utente  ha  un  direttorio  a  default

direttorio in cui l'utente si  colloca all'ingresso nel sistem
a

/   (root del sistem
a)

nom
e1

nom
e2

nom
e3

nom
e4

nom
e5

nom
e6

nom
e7

nom
e8

file
file1

file2
file3

cile
filetem

p

file*
=

=
>

 file, file1, file2, file3, filetem
p

file?
=

=
>

 file1, file2, file3
*ile

=
=

>
 file, cile
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A
ccess

o al S
istem

a O
p

erativo U
n

ix
Ing

ress
o

   (L
O

G
IN

)

U
se

rn
am

e:  franco
P

ass
w

o
rd

: **********

L'accesso viene verificato al login (autenticazione utente)

U
scita (L

O
G

O
U

T
)

L'uscita avviene solo al logout, tram
ite uno dei com

andi:

• exit
• logou

t
• C

T
R

L
-D

D
urante una sessione di lavoro, i com

andi dati dal’utente
sono interpretati da una sh

ell (in
terp

rete d
ei co

m
and

i)

L
a 

sh
ell 

non 
è 

un
ica

: 
un 

sistem
a 

può 
m

etterne 
a

disposizione varie (e altre possono essere aggiunte)

O
gni utente può sp

ecifica
re qu

ale sh
ell d

esid
era u

sa
re

La shell associata a ogni utente è specificata all'interno
del file /etc/p

ass
w

d
, che costituisce il “database” degli

utenti 
registrati 

su 
quel 

sistem
a 

(con 
tutte 

le 
loro

caratteristiche).

U
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F
O

R
M

A
T

O
 D

E
L F

IL
E

 /etc/p
ass

w
d

u
ten

te:p
ass

w
o

rd
:U

ID
:G

ID
:co

m
m

en
to

:d
iretto

rio
:co

m
ando

u
ten

te  

�

nom
e che bisogna dare al login

p
ass

w
o

rd

�

passw
ord che occorre dare al login

(m
em

o
rizzata in fo

rm
a cifrata)

U
ID

�

U
se

r ID
en

tifier
num

ero che identifica in m
odo univoco

l'utente nel sistem
a

G
ID

�

G
roup ID

en
tifier

num
ero che identifica il gruppo di cui

fa parte l'utente

co
m

m
en

to

�

cam
po di com

m
ento

d
iretto

rio

�

direttorio iniziale in cui si trova l'utente
al login (hom

e directory)

co
m

ando

�

com
ando che viene eseguito

autom
aticam

ente all'atto del login
(in g

en
ere è un

a sh
ell)

E
S

E
M

P
IO

:

root:.X
P

c4H
K

e0nP
Q

A
:0:1:O

perator:/:/bin/sh
franco:rT

IW
65B

O
uQ

9ng:230:30:F
ranco Z

am
bonelli:/hom

e/franco:/bin/sh
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S
T

R
U

T
T

U
R

A
 D

E
L F

IL
E

 S
Y

S
T

E
M

/

b
in   boo

t  d
ev   u

cb   etc   lib  lo
st+found     u

sr       tm
p

in
clud

e  b
in    u

1     u
2

b
in

 com
andi principali di sistem

a

d
ev  i dispositivi

etc , file significativi per il sistem
a,

ad es. p
ass

w
d

 che m
em

orizza gli utenti autorizzati

lib
, le librerie di sistem

a

tm
p

, file tem
poranei

u
sr , sottodirettorio per utenti

E
siste  un utente,  roo

t ,  privilegiato rispetto agli  altri:
il 

gestore 
del 

sistem
a 

(detto 
anche 

super-user) 
che

sfugge alle regole di sicurezza

U
nix: F
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P
R

O
T

E
Z

IO
N

E
 d

ei F
ile

M
olti utenti 

�

N
ecessità di regolare gli A

C
C

E
S

S
I  alle

inform
azioni

P
er un file, esistono 3 tipi di utilizzatori:

• il proprietario, u
se

r
• il gruppo del proprietario, g

roup
• tutti gli altri utenti, o

th
ers

P
er ogni tipo di utilizzatore, si distinguono tre m

odi di
accesso al file:
• lettu

ra (r)
• sc

rittu
ra (w

)
• esec

u
zion

e (x)

O
gni utente è caratterizzato da:

• l’identificatore di utente (U
ID

, u
se

r ID
) e

• l’identificatore di gruppo (G
ID

, g
roup G

ID
)

O
gn

i file è m
arca

to
 con

• lo U
ser-ID

 e il G
roup-ID

 d
el p

rop
rietario

• un insiem
e di 12 bit di protezione

12        11      10         9    8    7      6    5    4          3    2    1
0          0        0     |   1    1    1   |   1     0    0    |   1    0    0

S
U

ID
 S

G
ID

 sticky   |   R
   W

  X
    |   R

    W
   X

   |   R
    W

   X
  U

ser            G
roup            O

thers

i  prim
i  9   =

=
>

 triple  di  perm
essi
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S
IG

N
IF

IC
A

T
O

 D
E

I 12 B
IT

12        11      10         9    8    7        6    5    4        3    2    1
0          0        0

|   1    1    1
|   1     0    0  

|   1     0    0
S

U
ID

 S
G

ID
 sticky

|   R
   W

   X
 

|   R
    W

   X
 

|   R
    W

   X
  U

ser            G
roup            O

thers

9 bit più a destra (bit 1-9) �

 3 triple  di  perm
essi:

• lettu
ra / sc

rittu
ra / esec

u
zion

e
rispettivam

ente per
• il p

rop
rietario / qu

elli d
el suo g

ruppo / g
li altri

dodicesim
o bit

S
U

ID
 (S

et-U
se

r-ID
)  (id

en
tifica

to
re d

i u
ten

te effettivo
)

S
i applica a un file di  p

rog
ram

m
a  ese

gu
ib

ile
S

e vale 1, fa sì che l'utente che sta eseguendo quel
program

m
a venga considerato il proprietario di quel

file (solo per la durata della esecuzione)

Q
uesto 

bit 
è 

necessario 
per 

consentire, 
durante

l'esecuzione 
di 

quel 
program

m
a, 

operazioni 
di

lettura/scrittura 
su 

file 
di 

sistem
a, 

che 
l'utente 

non
avrebbe il diritto di leggere / m

odificare.

E
sem

pio:  m
kd

ir   crea un direttorio,  m
a per farlo de-

ve anche m
odificare  alcune aree  di sistem

a (file di
proprietà di roo

t ), che non potrebbero essere m
odifi-

cate da un utente. S
olo il S

U
ID

 lo rende possibile.

S
G

ID
 b

it :  com
e S

U
ID

 bit, per il gruppo
sticky  b

it
il sistem

a cerca di m
antenere in m

em
oria l’im

m
agine

del program
m

a, anche se non è in esecuzione
U

nix: F
ile system
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C
o

lleg
am

en
ti (L

in
k)

Le 
inform

azioni 
contenute 

in 
uno 

stesso 
file 

possono
essere 

visib
ili 

co
m

e 
file 

d
ive

rsi , 
tram

ite 
“riferim

enti”
(link) allo stesso file fisico.

/   (root del sistem
a)

nom
e1

nom
e2

nom
e3

nom
e4

nom
e5

nom
e6

nom
e7

nom
e8

file
file1

file2
file3

cile
filetem

p

tem
p

Il sistem
a considera e tratta il tutto:

• se un file viene cancellato, le inform
azioni sono vera-

m
ente elim

inate solo se non ci sono altri link a esso
• Il link cam

bia i diritti?   �

 
M

eglio di no

D
ue tipi di link:

• link fisici (si collegano le strutture del file system
)

• link sim
bolici (si collegano solo i nom

i)

co
m

ando
: ln [-s]

ln /nom
e2/nom

e6/filetem
p

/nom
e1/tem

p

S
i vedano i link di ogni direttorio
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S
H

E
LL

  ovvero
il P

R
O

C
E

S
S

O
R

E
 C

O
M

A
N

D
I

Lo  shell  interprete dei com
andi:

esegue uno dopo l'altro i com
andi forniti

loop forever
<acce

tta com
ando da console>

<ese
gu

i com
ando>

end loop;

Lo  shell  è  un p
ro

cess
o

re co
m

and
i,  che

acce
tta co

m
and

i da term
inale o da un file com

andi
e li  ese

gu
e  fino alla fine del file

(si può usare <
C

T
R

L>
<

D
>

)

loop forever
<

 LO
G

IN
 >

repeat
<

accetta com
ando da console>

<
esegui com

ando>
until <

fine file>
<

 LO
G

O
U

T
 >

end loop

M
aggiori capacità rispetto a un sem

plice esecutore di un
com

ando alla volta

U
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C
O

M
A

N
D

I R
E

L
A

T
IV

I A
L F

IL
E

 S
Y

S
T

E
M

S
intassi:

co
m

ando
 [-op

zion
i ] [argo

m
en

ti ] <
IN

V
IO

>

U
n com

ando term
ina con un IN

V
IO

, oppure è
separato con ;  da altri com

andi nella stessa linea

C
R

E
A

Z
IO

N
E

 / G
E

S
T

IO
N

E
 D

I D
IR

E
T

T
O

R
I

m
kd

ir  <
nom

edir>
creazione di un nuovo direttorio

rm
d

ir  
<

nom
edir>

cancellazione di un direttorio
cd

 
<

nom
edir>

cam
bio di direttorio

p
w

d
stam

pa il direttorio corrente
ls  

[<
nom

edir>
]  

visualizz. contenuto del direttorio

T
R

A
T

T
A

M
E

N
T

O
 F

IL
E

ln
<

vecchionom
e>

 <
nuovonom

e>
link

cp
<

filesorgente>
 <

filedestinazione>
 

copia
m

v
<

vecchionom
e>

 <
nuovonom

e>
  

rinom
. / spost.

rm
<

nom
efile>

cancellazione
ca

t
<

nom
efile>

 
visualizzazione

E
se

m
p

i d
i co

m
and

i :

cd /nom
e2/nom

e6
cat file*
ls /nom

e1
rm

 *
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P
R

O
T

E
Z

IO
N

E
 e D

IR
IT

T
I S

U
I F

IL
E

P
er variare i bit di protezione:

ch
m

od
 [u g o

] [+ - ] [rw
x ] <

nom
efile>

I perm
essi possono essere concessi o negati dal

p
rop

rietario d
el file

E
sem

pio di variazione dei bit di protezione:

ch
m

od   0755 
/u

sr/d
ir/file

  0        0        0    |   1    1    1   |   1    0     1   |  1     0     1
S

U
ID

 S
G

ID
 sticky |   R

  W
    X

   |   R
    W

   X
  |  R

    W
    X

U
ser             G

roup            O
thers

A
d esem

pio:
ch

m
od 

u
-w

 
fileim

po
rtan

te

A
ltri com

andi:
cho

w
n

 <
nom

eutente>
 <

nom
efile>

chg
rp

 <
nom

egruppo>
 <

nom
efile>
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E
se

m
p

io
, il co

m
ando ls p

er listare il con
tenu

to
d

i un
a d

irecto
ry

V
arie opzioni:

ls -a  [<
nom

edir>
]

visualizza file "nascosti" (nom
e che inizia con '. ')

ls -l   [<
nom

edir>
]

m
ostra tutte le inform

azioni per i file (tipo del file,
perm

essi, num
ero link, proprietario...)

ls -la   [<
nom

edir>
]

è l’unione delle precedenti
ls -F

 [<
nom

edir>
]

tutte 
le 

inform
azioni 

dei 
file 

visualizzando 
i 

file
norm

ali con il loro nom
e, gli eseguibili con nom

e e
suffisso * , i direttori con nom

e e suffisso /
ls -d

 [<
nom

edir>
]

i 
direttori 

sono 
visualizzati 

com
e 

i 
file, 

senza
entrare nel contenuto e listarlo

ls -R
 [<

nom
edir>

]
esam

e 
ricorsivo 

della 
gerarchia 

a 
partire 

da
nom

edir
ls -i  [<

nom
edir>

]
lista gli i-num

ber dei file con le altre inform
azioni

ls -r  [<
nom

edir>
]

lista 
i 

file 
in 

ordine 
opposto 

al 
norm

ale 
ordine

alfabetico
ls -t [<

nom
edir>

]
lista 

i 
file 

in 
ordine 

di 
ultim

a 
m

odifica, 
dai 

più
recenti, fino ai m

eno recenti



U
nix: F

ile system
  e Shell  -   21

A
LT

R
I C

O
M

A
N

D
I D

I S
IS

T
E

M
A

•  I file sono considerati insiem
i di linee, fatte da parole

•  Le parole sono sequenze di caratteri, separate da spazi

m
o

re  
<

nom
efile>

 
una pagina per volta

so
rt  

<
nom

efile>
ordina alfabeticam

ente
so

rt  [-r ] <
nom

efile>
(r =

 in ordine inverso)
M

olte opzioni:
•  uscita su file opzione -o

 <
nom

efileout>
d

iff
<

file1>
 <

file2>
m

ostra solo le righe diverse
find

<
direttorio>

 -n
am

e  <
nom

efile>
 -p

rin
t

cerca nom
efile in direttorio

w
c  [-lw

c ] [<
nom

efile>
]

conta le linee (opzione l ),  o le parole (opzione w
), o i

caratteri  (opzione  c )  dello standard  input  o  del
file

C
O

M
A

N
D

I d
i S

T
A

T
O

 de
l sistem

a

d
ate

data e ora attuale
tim

e
cronom

etra l’esecuzione di un com
ando

w
ho

m
ostra gli utenti attualm

ente collegati
p

s    
m

ostra i processi correnti nel sistem
a

sleep
sospende il processo quando specificato

m
an

 <
com

ando>
m

ostra l’help (guida) del com
ando

E
S

E
M

P
IO

: date; tim
e; w

ho; ps
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R
ID

IR
E

Z
IO

N
E

 D
E

LL
'I/O

T
utti i com

andi  di  U
N

IX
 sono filtri

U
n  filtro

 è un program
m

a che riceve in ingresso da un
input  e produce risultati su output (uno o più)

stand
ard  inpu

t   

�

 
console

stand
ard

 ou
tpu

t   

�

 
console

stand
ard erro

r   

�

 
console

stdinput
stdoutput

stderror

F
ILT

R
O

I filtri possono operare sull’input considerandolo a linee

m
o

re
stam

pa una pagina per volta
so

rt
ordina alfabeticam

ente le linee
g

rep
 <

stringa>
 

cerca la stringa nel file
rev

ribalta ogni singola linea
tee  <

file>
copia l’input sia sull’output sia sul file

h
ead

 [-num
erolinee]

filtra le prim
e linee del file

tail  [-num
erolinee]

filtra le ultim
e linee del file

aw
k 

trasform
a 

le 
stringhe 

di 
un 

file 
secondo 

certe
regole

C
oncetto di filtraggio e ridirezione F

O
N

D
A

M
E

N
T

A
LE

 per
la 

co
m

po
sizion

e  
di 

program
m

i 
di 

trattam
ento 

dati 
in

U
N

IX
.
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O
gni  com

ando  può essere ridiretto su un file diverso
se

n
za ca

m
b

iare il co
m

ando
• co

m
p

leta O
M

O
G

E
N

E
IT

À
 fra d

ispo
sitivi e files

rid
irezion

e d
ell'inpu

t
<

com
ando>

 <
 <

fileinput>

rid
irezion

e ou
tpu

t
<

com
ando>

  >
 <

fileoutput>
 

riscrive il fileoutput

<
com

ando>
 >>

 <
fileoutput>

appende a fileoutput

A
lcun

i  ese
m

p
i d

i rid
irezion

e:

ls -lga >
 file

ls >
 /tm

p/file
cd /tm

p
sort <

 file >
 filetem

p
rev  <

 filetem
p >

 file
m

ore <
 filetem

p file
rm

 file filetem
p

w
ho >

 tem
p

w
c -l tem

p

ps >
 file
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R
ID

IR
E

Z
IO

N
E

 (esten
sion

i)

O
gn

i co
m

ando trova ape
rti

 
stdin, stdout, stderr

R
ID

IR
E

Z
IO

N
E

 M
U

LT
IP

L
A

In caso di ridirezione, il file di ingresso è aperto in lettura,
il file di output aperto in scrittura (cio

è creato vuo
to

)

com
ando  >

 file1 <
 file2 >

 file3  <
 file 4 >

 file5
Il com

ando esegue con stdin da file4 e stdout su file5

E
F

F
E

T
T

I C
O

LL
A

T
E

R
A

L
I  distruzione dei file file1 e file3

A
LT

R
I F

IL
E

In B
ourne S

hell è possibile anche:
• usare altri file in ridirezione, specificandoli alla

invocazione del com
ando

• agganciare più output ad uno stesso file

com
ando  2>

 file2 3>
 file3  5>

 file5
S

i richiede la apertura del file2 con chiave 2, del file 3
con chiave 3, etc.

co
m

ando  &
> 2

L
'u

sc
ita d

el co
m

ando vien
e fo

rzata su
llo std erro

r

S
i noti che la num

erazione prosegue dai file standard:
std

in = 0,  stdou
t = 1, std

err = 2, ...
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P
IP

E

C
O

LL
E

G
A

M
E

N
T

O
 A

U
T

O
M

A
T

IC
O

  di com
andi

La P
IP

E
 (tubo) co

lleg
a

l'ou
tpu

t  di un com
ando con l'inpu

t  del successivo

S
C

H
E

M
A

 IM
P

L
E

M
E

N
T

A
T

IV
O

filetran
com

ando1
com

ando2

<
com

ando1>
  >

 <
filetran>

 ; <
com

ando2>
 <

 <
filetran>

|
com

ando1
com

ando2

<
com

ando1>
  |    <

com
ando2>

In D
O

S
  �

 R
E

A
LIZ

Z
A

Z
IO

N
E

 con F
IL

E
 T

E
M

P
O

R
A

N
E

I

In U
N

IX
 �

 P
IP

E
 com

e C
O

S
T

R
U

T
T

O
 P

A
R

A
LL

E
L

O

le pipe sono svolte in m
odo parallelo

(ogni com
ando è m

appato in un processo)

I com
andi della pipe procedono in parallelo tra loro

�

 N
O

N
 si creano file tem

poranei
M

entre un com
ando produce l’output, l’altro lo consum

a

U
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E
se

m
p

i d
i p

ip
ing

:

w
ho | w

c -l
conta gli utenti collegati

ls -R
 | m

ore

rev <
 file1 | sort | rev | m

ore

provare le differenze tra le pipe in U
nix e in D

O
S
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D
efin

izion
e d

i p
ro

cess
o

Inform
alm

ente, 
il 

term
ine 

processo 
viene 

usato 
per

indicare un p
rog

ram
m

a in esec
u

zion
e

E
secuzione sequenziale del processo; istruzioni eseguite
una dopo l’altra

D
ifferen

za tra p
ro

cess
o e p

rog
ram

m
a

P
rogram

m
a: en

tità p
ass

iva 
che descrive le azioni da

com
piere

P
rocesso: en

tità attiva
 che rappresenta l'esecuzione di

tali azioni

In un sistem
a m

ultitasking p
iù

 processi possono essere
in esecuzione "con

co
rren

tem
en

te"

U
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R
IE

N
T

R
A

N
Z

A
 D

E
LL

O
 S

H
E

LL

U
no shell è un program

m
a che esegue i com

andi,
forniti da term

inale o da file

S
i invocano gli shell com

e i norm
ali com

andi eseguibili
con il loro nom

e
sh

 [<
filecom

andi>
]

cs
h

 [<
filecom

andi>
]

Le invocazioni attivano un processo che esegue lo shell

G
li sh

ell sono R
IE

N
T

R
A

N
T

I :
p

iù p
ro

cess
i po

ss
ono cond

ivid
ere il cod

ice
se

n
za erro

ri ed in
terferen

ze

shshcsh
ps 

# quanti processi si vedono?
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M
E

T
A

C
A

R
A

T
T

E
R

I

Lo S
H

E
LL  riconosce  caratteri speciali (W

ILD
 C

A
R

D
)

*
una qualunque stringa di zero o più caratteri
in un nom

e di file

?
 

un qualunque carattere in un nom
e di file

[ ccc
]un qualunque carattere, in un nom

e di file,  com
preso

tra quelli nell'insiem
e. A

nche rang
e  di valori: [ c- c]

P
er esem

pio ls [q
-s]*  lista i file con nom

i che iniziano
con un carattere com

preso tra q e s

#
com

m
ento fino alla fine della linea

\
escape 

(segnala 
di 

non 
interpretare 

il 
carattere

successivo com
e speciale)

Il com
ando echo

 scrive la stringa successiva
echo *

stam
pa tutti i nom

i di file del direttorio corrente
echo \*  

stam
pa il carattere asterisco ‘*’

ls [a-p
,1-7]*[c,f,d

]?
elenca 

i 
file 

i 
cui 

nom
i 

hanno 
com

e 
iniziale 

un
carattere 

com
preso tra 'a e 'p' oppure tra 1 e 7, e il

cui penultim
o carattere sia 'c', 'f', o 'd'
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E
S

E
C

U
Z

IO
N

E
 d

i C
O

M
A

N
D

I in S
H

E
LL

In  U
N

IX
  ogni  com

ando è eseguito da una nuova shell

La sh
ell attiva

 m
ette in esecuzione una sec

ond
a sh

ell

La sec
ond

a sh
ell

• esegue le sostituzioni dei m
etacaratteri e dei

param
etri

• cerca il com
ando

• esegue il com
ando

Lo sh
ell p

ad
re  attende il com

pletam
ento dell'esecuzione

della sotto-shell (com
portam

ento sin
crono

)

S
H

E
LL 1

S
H

E
LL 2

term
ine

attesa
com

ando

A
M

B
IE

N
T

E
 D

I S
H

E
LL (en

viron
m

en
t) :

insiem
e di variabili di shell, per esem

pio:

• una variabile registra il d
iretto

rio co
rren

te

• ogni utente specifica com
e fare la ricerca dei com

andi
nei vari direttori  del file system

: variabile P
A

T
H

 indica i
direttori in cui cercare

• la variabile H
O

M
E

 indica il direttorio di accesso iniziale.
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S
C

H
E

M
A

 d
i un P

R
O

C
E

S
S

O
R

E
 C

O
M

A
N

D
I

procedure  sh
ell  (am

biente, filecom
andi);

<
 eredita am

biente (esportato) del padre, via copia>
beginrepeat

<
leggi com

ando da filecom
andi>

if <
 è co

m
ando

am
b

ien
te >

 then
<

m
odifica direttam

ente am
biente>

;
else if <

è co
m

ando
ese

gu
ib

ile >
 then

<
esecuzione del com

ando via nuova shell>
else if <

è nuo
vo

fileco
m

and
i >

 then
shell (am

biente, nuovofilecom
andi);

else <
 errore>

;
endif

until <
fine file>

end  shell;

P
er abortire il com

ando corrente: C
T

R
L-C

N
on creare un file com

andi ricorsivi senza una condizione
di term

inazione !!
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V
ariab

ili n
ella sh

ell

O
gni shell definisce:

• un  insiem
e  di variabili (trattate com

e stringhe) con
no

m
e  e va

lo
re

• i 
riferim

enti 
ai 

valori 
delle 

variabili 
si 

fanno 
con

$no
m

eva
riab

ile

• si possono fare asse
gn

am
en

ti

  no
m

eva
riab

ile=$no
m

eva
riab

ile
l-value

r-value

E
sem

pi:

x=
123abc 

# non si devono usare blank
echo $x   

# visualizza 123abc
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S
o

stitu
zion

i d
ella sh

ell (p
arsing

)
P

rim
a 

della 
esecuzione, 

il 
com

ando 
viene 

scandito
(parsing), alla ricerca di caratteri speciali (*, ?, $, >

, <
, |,

etc.)

C
om

e prim
a cosa, lo shell  prepara i com

andi com
e filtri:

rid
irezion

e e p
ip

ing d
i ing

ress
o u

sc
ita

(su file o d
ispo

sitivo
)

N
elle successive scansioni, se la shell trova altri caratteri

speciali, produce delle sostituzioni

1) S
o

stitu
zion

e d
ei co

m
and

i
I com

andi  contenuti tra 
`  `   (backquote) sono ese

gu
iti

e ne viene prodotto il risultato

echo `pw
d`   # stam

pa il direttorio corrente
` pw

d`  
  # tenta di eseguire /hom

e/paolo
` pw

d` /fileexe.exe
# e così ?

2) S
o

stitu
zion

e d
elle va

riab
ili e d

ei p
aram

etri
I  nom

i  delle  variabili  ($ nom
e) sono esp

an
si  nei valori

corrispondenti

x=
alfa 

# non si devono usare blank
echo $x   

# produce alfa

3) S
o

stitu
zion

e d
ei no

m
i d

i file
I m

etacaratteri  *,  ?
,  [ ]  sono  esp

an
si n

ei no
m

i d
i file

secondo un m
eccanism

o di pattern m
atching
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S
o

stitu
zion

i d
ella sh

ell

C
om

e si è visto, la shell opera con sostituzioni testuali sul
com

ando 
e 

prepara 
l'am

biente 
di 

esecuzione 
per 

il
com

ando stesso

R
iass

un
to fasi

ridirezione e piping e le fasi di sostituzioni:
1) sostituzione com

andi
2) sostituzione variabili e param

etri
3) espansione dei nom

i di file

C
o

m
and

i relativi al con
tro

llo d
ell'esp

an
sion

e:

'  (quote)        
nessuna espansione (né 1, né 2, né 3)

"  (doublequote)  
solo sostituzioni 1 e 2 (non la 3)

y=
3

echo '  * e $y '
# produce * e $y

echo " * e $y " 
# produce * e 3

echo "`pw
d`"  

# stam
pa nom

e dir corrente

sia " che ' im
pediscono alla shell di interpretare i caratteri

speciali per la ridirezione (<
 >

 >
>

) e per il piping ( | )
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S
o

stitu
zion

i d
ella sh

ell: E
se

m
p

i

R
iassunto fasi

ridirezione e piping e le fasi di sostituzioni:
1) sostituzione com

andi
2) sostituzione variabili e param

etri
3) espansione dei nom

i di file

S
cansione 

della 
linea 

di 
com

ando 
con 

più 
passate

successive (una per ciascuna fase).

E
sem

pi:
$ es='??

'
$ $es
tt: execute perm

ission denied
$

shell esegue fasi 1, 2 (sostituzione di es
con ??), 3 (sostituzione di ?? con il file del
dir corrente tt) e prova quindi ad eseguire tt
che non ha pero' i diritti di esecuzione

$ rr=`p
w

d
`

$ echo $rr
`pw

d`
shell esegue fasi 1, 2 (sostituzione
rr), 3, ed esegue quindi echo '`pw

d`'
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A
T

T
E

N
Z

IO
N

E
:

La shell esegue un
a so

la esp
an

sion
e d

i ciasc
un tipo

(com
andi, variabili, m

etacaratteri nom
i file)

y=
3

x=
'$y'

echo $x    # stam
pa $y (perché x vale $y)

P
er ottenere una ulteriore sostituzione, se richiesta,

bisogna F
O

R
Z

A
R

L
A

 ��

 eva
l

eval echo $x
# stam

pa 3 (perché valuta $y)

eva
l  esegue il com

ando passato com
e argom

ento (dopo
che la shell ne ha fatto il parsing). eva

l  consente quindi
una ulteriore fase di sostituzione

E
sem

pio:

$ p
='ls|m

o
re'

$ $p
ls|m

ore: execute perm
ission denied

$$ eva
l $p

5_6_98client
5_6_98server
A

scii_pic
A

ttr
…

.
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E
sec

u
zion

e d
i un C

O
M

A
N

D
O

S
H

E
LL 1

S
H

E
LL 2

sul com
ando

sostituzioni

com
ando

E
secuzione

file
file

input
output

Il com
ando ese

gu
e  avendo collegato

•  il proprio input al file di input
•  il proprio output al file di output
specificati dalla sh

ell d
i lan

cio

U
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E
S

E
C

U
Z

IO
N

E
 IN

 P
A

R
A

LL
E

L
O

 &

Lo shell padre aspetta il com
pletam

ento del figlio
esecuzione in fo

reg
round

 (sin
cron

a)

È
 possibile non aspettare il figlio, m

a proseguire
esecuzione in b

ack
g

round
 (asin

cron
a)

Lo shell invocante è im
m

ediatam
ente attivo

<
com

ando>
 [<

argom
enti>

] &
P

ro
cess ID

:  <nu
m

b
er>

Id
en

tifica
to

re   d
el  p

ro
cess

o
 in background

Q
uando term

ina lo shell padre viene avvisato

I processi in background si elim
inano con

kill  <
P

ID
>

I processi in background m
andano l'output sulla console

si possono m
escolare i m

essaggi di diversi processi

D
evono prendere l'input da file (rid

irezion
e )

altrim
enti ci sarebbe confusione sull'input

(IN
T

E
R

F
E

R
E

N
Z

A
)

S
H

E
LL P

A
D

R
E

S
H

E
LL F

IG
LIO

non si
attende

P
ID

term
inato
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P
R

O
G

R
A

M
M

A
Z

IO
N

E
 N

E
LL

O
 S

H
E

LL

Il 
P

R
O

C
E

S
S

O
R

E
 

C
O

M
A

N
D

I 
è 

in 
grado 

di 
elaborare

com
andi prendendoli da un file �

 file co
m

and
i

L
ingu

agg
io C

o
m

and
i

U
n file co

m
and

i può com
prendere

• statem
ent per il controllo di flusso

• variabili
• passaggio dei param

etri

N
.B

.
quali statem

ent sono disponibili dipende da quale
shell usiam

o

S
H

E
LL D

I B
O

U
R

N
E

(/b
in

/sh
)

U
sata com

e linguaggio prototipale di sistem
a

per il rap
ido sv

iluppo delle applicazioni

Lo shell è case se
n

sitive

P
er fare eseguire un file com

andi (m
yF

ile):

• o si rende eseguibile il file e poi lo si lancia:

chm
od +

x  m
yF

ile  ;  m
yF

ile

• oppure si può invocare direttam
ente una shell che lo

esegua:
sh m

yF
ile

U
nix: F

ile system
  e Shell  -   40

V
A

R
IA

B
IL

I

S
ono disponibili va

riab
ili  che contengono stringhe

N
O

N
 è necessaria la definizione delle variabili

Il nom
e delle variabili è libero (alcune predefinite)

Il contenuto delle variabili è indicato dal m
etacarattere  $

echo $H
O

M
E

 
  

 # stam
pa il direttorio di default

echo P
A

T
H

 $P
A

T
H

 # stam
pa P

A
T

H
   /:/bin:$H

O
M

E
:.

(iI carattere ':' è il separatore dei vari cam
pi in P

A
T

H
)

A
sse

gn
am

en
to

<va
riab

ile>=<va
lo

re>
# n

ien
te sp

azi!
i=

12
echo i $i
j=

$i+
1

echo $j

La prim
a echo fornisce la stringa

 
i 12

la seconda echo fornisce la stringa
12+

1

L
e va

riab
ili sono trattate co

m
e stringh

e d
i ca

ratteri

v=
"ls -F

" ; $v
v2=

"ls -lga a*"
$v2

# al m
om

ento dell’invocazione, viene espanso in
# “tutti i file del dir. corrente che iniziano per a”

echo $v  ;  echo v  ;   echo `$v`
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P
A

S
S

A
G

G
IO

 P
A

R
A

M
E

T
R

I
co

m
ando  argo

m
en

to
1  argo

m
en

to
2   ...  argo

m
en

to
N

G
li argom

enti sono va
riab

ili 
po

sizion
ali  nella linea di

invocazione
• $0  rappresenta il com

ando stesso
• $1 rappresenta il prim

o argom
ento 

• ....

D
IR

 /u
sr/u

ten
te1  

(il file D
IR

 contiene ls $1)
l'argom

ento $0 è  D
IR

l'argom
ento $1 è  /usr/utente1

D
IR

1 /u
sr/u

ten
te1 "*"  

(D
IR

1 contiene cd $1; ls  $2)
# il direttorio è cam

biato solo per la sotto-shell
# produce la lista dei file del direttorio specificato

N
B

: * deve essere passato a ls senza essere sostituito

	

 virgolette! (cosa produrrebbe D
IR

1 /u
sr/u

ten
te1 *   ?)

C
O

M
A

N
D

I C
O

R
R

E
L

A
T

I
È

 possibile far scorrere tutti gli argom
enti 	

 sh
ift

• $0 non va perso, solo gli altri sono spostati ($1 perso)

$0
$1

$2
prim

a di sh
ift

D
IR

-w
/usr/bin

dopo sh
ift

D
IR

/usr/bin

È
 possibile riassegnare gli argom

enti 	

 se
t

se
t  exp

1 exp
2 exp

3 ...
• gli argom

enti sono assegnati secondo la posizione
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A
LT

R
E

 V
A

R
IA

B
IL

I

O
ltre agli argom

enti di invocazione del com
ando

$*
l'insiem

e 
di 

tutte 
le 

variabili 
posizionali, 

che 
corri-

spondono agli argom
enti del com

ando: $1, $2, ecc.
$#    il num

ero di argom
enti passati ($0 esc

lu
so

)
$?

   il valore (int) restituito dall'ultim
o com

ando eseguito
$$   l'identificatore num

erico del processo in esecuzione
(pid, proces identifier)

$! 
Identificatore 

dell’ultim
o 

processo 
m

andato 
in

esecuzione in backgroud

IN
P

U
T

/O
U

T
P

U
T

read
 

var1 var2 var3 
#input

echo
 

var1 vale $var1 e var2 $var2
#output

read
la 

stringa 
in 

ingresso 
viene 

attribuita 
alla/e

variabile/i secondo corrispondenza posizionale

A
T

T
E

N
Z

IO
N

E
:

• la shell N
O

N
 supporta direttam

ente array
• m

a con
se

n
te d

i sim
u

larli  “in qualche m
odo”

IN
P

U
T

:

i=
3;

read array$
i

eval 
array$

i =
espressione

eval 
array`echo $i`=

espressione

O
U

T
P

U
T

:

eval 
echo \$array$

i
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S
T

R
U

T
T

U
R

E
 D

I C
O

N
T

R
O

LL
O

O
gni  statem

ent in  uscita restituisce un va
lo

re d
i stato

,
che indica il co

m
p

letam
en

to o m
eno d

el co
m

ando

T
ale va

lo
re d

i u
sc

ita è po
sto n

ella va
riab

ile ?

$?
può essere riutilizzato in espressioni o per il controllo
di flusso successivo

S
tato 

va
le zero

 




 com
ando O

K
va

lo
re po

sitivo
 




errore

E
S

E
M

P
IO

 1
cp   a.com

   b.com

se
 il com

ando non è riuscito (es: il file a.com
 non esiste)

allo
ra  errore (valore >

 0) altrim
en

ti  successo  (valore 0)

$ cp a.co
m

 b
.co

m

cp: cannot access a.com

$ echo $?

2E
S

E
M

P
IO

 2

ls file
grep "stringa"  file

# stato O
K

  se trovato
echo stato di ritorno $?
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test

C
om

ando per la valu
tazion

e d
i un

a esp
ress

ion
e

test   -<op
zion

i>
   <

nom
efile>

R
estituisce uno stato uguale o diverso da zero

•  valore zero ��

 tru
e

•  valore non
-zero ��

 false

A
T

T
E

N
Z

IO
N

E
: con

ve
n

zion
e oppo

sta risp
etto al C

!

M
otivo: i codici di errore possono essere più di uno e

avere significati diversi

T
IP

I D
I T

E
S

T
 P

O
S

S
IB

IL
I

test 
-f   

<
nom

efile>
esistenza di file

-d
  <

nom
efile>

esistenza di direttori
-r   <

nom
efile>

diritto di lettura sul file (-w
 e -x )

test <
stringa1>

 = <
stringa2>

 # uguaglianza stringhe
test <

stringa1>
 != <

stringa2>
 # diversità stringhe

A
T

T
E

N
Z

IO
N

E
:

•  gli sp
azi  in

to
rno all’ =

 (o al !=
) sono n

ecessa
ri

•  stringa1 e stringa2 possono contenere m
etacaratteri

(attenzione 
alle 

espansioni, 
può 

essere 
necessario

usare le virgolette '  oppure " a seconda dei casi)

test -z  <
stringa>

 
  # vero se stringa è nulla

test  <
stringa>

 
  # vero se stringa non  è nulla
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T
IP

I D
I T

E
S

T
 / se

gu
e

test <
num

ero1>
 [-eq -n

e -g
t -g

e -lt -le ] <
num

ero2>
confronta tra loro due stringhe num

eriche,  usando
uno degli operatori relazionali indicati

E
sp

ress
ion

i boo
lean

e
 !  

not
-a

and
-o

or

exp
r

P
er le esp

ress
ion

i aritm
etich

e  può essere utile l'uso del
com

ando exp
r

L’operatore expr valuta l'espressione aritm
etica e produce

un valore

E
S

E
M

P
IO

:

exp
r  24 - 12 +

 65    
#

fornisce 77

i=
12; j=

$i+
1; echo $j




 12 +
 1

expr $j;  




 13
expr $i +

 1 -16




  -3
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S
T

R
U

T
T

U
R

E
  D

I  C
O

N
T

R
O

LL
O

A
LT

E
R

N
A

T
IV

A
if  <

lista-com
andi>

th
en<

com
andi>

[else
 <

com
andi>

]
fiA

T
T

E
N

Z
IO

N
E

:
• le parole chiave (do, then, fi, etc.) devono essere o a

ca
po o dopo il se

p
arato

re ;
• if controlla il valore in uscita dall'ultim

o com
ando di

<
lista-com

andi>

E
sem

pio

# fileinutile
# risponde “sì” se invocato con “si” e un num

ero <
 24

if  test $1 =
 si -a $2 -le 24

th
en echo si

else echo no
fi

E
sem

pio di invocazione:

fileinutile si 12  

�

 stam
pa  si
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E
sem

pio (controllo num
ero argom

enti)

if   test  $1; th
en

 echo O
K

else
 echo A

lm
eno un argom

ento
fiE

sem
pio

file leggiem
ostra (uso:  leggiem

ostra  filenam
e)

read
 var1

if  test $var1 =
 si

   th
en
if test -f $1
th

en
 ls -lga $1; cat $1

fi
else echo niente stam

pa $1
fi
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A
LT

E
R

N
A

T
IV

A
 M

U
LT

IP
L

A

case
 <

var>
 in     #  alternativa m

ultipla dip. da var

<
pattern-1>)  <

com
andi>

 ;;
...

<
pattern-i> | <

pattern-j> |  <
pattern-k>)  <

com
andi>

;;
...

<
pattern-n>)  <

com
andi>

 ;;
esac

E
S

E
M

P
I:

read
  risposta

case
  $risposta in

S
* | s* | Y

* | y* )  <
 O

K
 >;;

* ) 
<

problem
a>;;

esac

# append:invocazione  append [dadove] sucosa
case $# in

1)  cat >
>

 $1;;
2) cat <

 $1 >
>

 $2;;
*) echo  uso: append [dadove] adove;  exit 1;;

esac

#A
ncora controllo dei param

etri
case

 $# in
0) echo U

sage is: $0 file etc
exit 2;;  # si esce

*) ;;
esac
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R
IP

E
T

IZ
IO

N
I E

N
U

M
E

R
A

T
IV

E

fo
r  <

var>
 [in

 <
list>

]
# list =

 lista di stringhe
do

<
com

andi>
don

e

scansione della lista <
list>

 e ripetizione del ciclo per ogni
stringa presente nella lista

E
S

E
M

P
IO

fo
r  i in *
# esegue per tutti i file nel direttorio corrente

fo
r  i 

# cioè in $*
# esegue per tutti i param

etri  di invocazione

fo
r  i in

 `ls s*`
do

 <
com

andi>
don

e

 fo
r  i in

 `cat file1`
do

 <
com

andi per ogni parola del file file1>
don

e

#file crea
fo

r  i 
# cioè in $*

do
 >

 $i;
# ridirezione di input su $i con chiusura

don
e

N
B

: il com
ando >

file crea il file “file” di 0 byte
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R
IP

E
T

IZ
IO

N
I N

O
N

 E
N

U
M

E
R

A
T

IV
E

w
h

ile  <
lista-com

andi>
do

<
com

andi>
don

e

S
i ripete per tutto il tem

po che il valore di stato dell'ultim
o

com
ando della lista è zero (successo); si term

ina quando
tale valore diventa diverso da zero.

# file esiste (cicla fino a com
parsa file di nom

e $1)
# invocazione

esiste nom
efile

w
hile test ! -f $1

# ls non
 ritorna 1 se non trova il file

do sleep 10; echo file assente
 

done

un
til  <

lista-com
andi>

do
<

com
andi>

don
e

C
om

e w
hile, m

a inverte la condizione

# file esisteutente
# invocazione esisteutente nom

e
until w

ho | grep $1
do sleep 10
done

U
scite anom

ale
- vedi C

: con
tinu

e , b
reak  e retu

rn
  - exit [ statu

s ]:   funzione prim
itiva di U

N
IX



U
nix: F

ile system
  e Shell  -   51

A
M

B
IE

N
T

E
 d

i un F
IL

E
 C

O
M

A
N

D
I

L'am
biente dei file com

andi è com
posto da:

- va
riab

ili  p
red

efin
ite

- d
iretto

rio co
rren

te
- insiem

e di variabili usate e variate dall’utente

L'am
biente è accessibile alle  sh

ell  fig
lie , che possono

accrescere il tutto e aggiungere nuove variabili
• vien

e p
assa

to so
lo l’am

b
ien

te p
red

efin
ito in

iziale
• sono agg

iun
ti i va

lo
ri d

elle so
le va

riab
ili espo

rtate

N
B

: in caso di m
odifica di variabili predefinite, i nuovi

valori devono essere esplicitam
ente esportati

L
'am

b
ien

te p
ad

re è p
rese

rva
to

O
G

N
I 

C
O

M
A

N
D

O
 

è 
E

S
E

G
U

IT
O

 
d

a 
un

a 
N

U
O

V
A

S
H

E
LL

, d
istin

ta d
alla sh

ell-p
ad

re
La shell-figlio ottiene una copia (parziale) dell'am

biente
del padre m

a non può m
odificarla

S
H

E
LL P

A
D

R
E

S
H

E
LL F

IG
LIO

attesa
esecuz.

com
andi
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IL T
R

A
T

T
A

M
E

N
T

O
 D

E
I S

E
G

N
A

L
I

U
n p

rog
ram

m
a S

h
ell tien

e an
ch

e con
to d

i
E

V
E

N
T

I A
S

IC
R

O
N

I

I se
gn

ali U
N

IX
 sono eve

n
ti

a cui si può ass
o

ciare un g
esto

re
Lo statem

ent shell
trap co

m
and

i nu
m

ero
se

gn
ale

associa al segnale specificato il com
ando (o i com

andi)
specificati
A

ll'arrivo del segnale si eseguono i com
andi specificati

trap 'rm
 /tm

p/*.*; exit' 2
associa al segnale 2 la ripulitura del direttorio tm

p
(vi si inseriscono i file tem

poranei)

F
unzioni d

ifferen
ziate  associate ai d

ive
rsi se

gn
ali

In genere:
- 0

fine del file
- 2

<
C

T
R

L>
<

C
>

: interrupt da tastiera
- 3

<
C

T
R

L>
<

Z
>

: stop da tastiera

S
i può associare a ciascuno una stam

pa differenziata in
base 

alla 
causa 

di 
interruzione, 

o 
fornire 

una 
nuova

azione

P
er IN

V
IA

R
E

 un segnale a un processo:
K

ILL –nu
m

ero
_d

el_se
gn

ale p
id

_d
el_p

ro
cess

o
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L
e azion

i con
se

gu
en

ti sono

igno
rare

trap ' ' 1  
# o anche

azion
e u

ten
te

trap 'ls; exit' 15 
# da kill

trap 'ls' 15

d
efau

lt: T
E

R
M

IN
A

Z
IO

N
E

trap 2

# file scan: dal direttorio corrente per ogni direttorio

d=
`pw

d`
fo

r  i in
 *

doif  test -d $d/$i
th

en
cd $d/$i
w

h
ile  echo  $i: direttorio

trap exit 2 # si esce dal com
ando se interrupt

read x
# ad es. C

T
R

L-D
 per uscire dal w

hile
dotrap '  ' 2

# ignorati
eval $x

don
e

scan
# chiam

ata ricorsiva
fi

don
e

U
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E
S

E
M

P
I

#view
case

 $# in
0) echo U

sage is: $0 filenam
e [filenam

e]
exit 1 ;;

*) ;;
esac
fo

r i in
 $*  

# in $* poteva essere om
esso

do
     

if test -f $i   
# se il file esiste

th
en
echo $i 

# visualizza il nom
e del file

cat $i  
# visualizza il contenuto del file

else
    echo file $i non presente

fi
don

e

# file lista  <
filenam

es>
fo

r i
doecho -n "$i ?" >

 /dev/tty
# term

inale attual. connesso
# -n =

 non em
ettere new

line;
#  ? non è sostituito (ci sono le virgolette)

read answ
er

case
  $answ

er in
y*| Y

*| s* | S
* ) echo $i; cat $i ;;

esac
don

e

N
O

T
A

 
B

E
N

E
: 

I 
com

andi 
utente 

sono 
trattati 

in 
m

odo
O

M
O

G
E

N
E

O
 ai com

andi di sistem
a

lista f* >
 tem

p
lista  ?p* | grep  <

stringa>
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# file 
cercadir; invocazione

cercadir [nom
eassoluto] file

case
 $# in

0) echo errore. U
sa  $0 [direttorio] file

exit 2 ;;
1) d=

`pw
d`;  f=

$1;;
2) d=

$1; 
f=

$2;;
esac

P
A

T
H

=
 ....  # quali direttori bisogna considerare?
# P

ath deve com
prendere cercadir stesso e cd

cd $d
if  test -f $f
th

en
 echo il file $f è in $d

fifo
r  i in *

do
if  test -d $i

th
en

 echo direttorio $d/$i
cercadir `pw

d`/$i $f
fi

don
e

N
B

: questo esem
pio sottolinea il tipico problem

a che c’è
spostandosi nei direttori: i com

andi non inclusi nel path
non verranno trovati
In alternativa si possono considerare i no

m
i ass

o
lu

ti  dei
com

andi che non sono nel path

F
ile 

co
m

and
i 

rico
rsivi  

tendono 
ad 

agire 
su 

un
sottodirettorio per volta e a lanciare una invocazione per
ogni sottodirettorio trovato: non si devono prevedere così
le profondità dell'albero dei direttori
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F
IL

E
 C

O
M

A
N

D
I

la parte di controllo degli argom
enti è fondam

entale

È
 necessario ve

rifica
re g

li argo
m

en
ti

• devono essere inn
an

zitu
tto n

el nu
m

ero g
iu

sto
• po

i d
el tipo rich

iesto

# invocazione  di com
ando per ...

case $# in
0|1|2|3|4) 

echo E
rrore. A

lm
eno 4 argom

enti ... &
>

 2
         

exit 1;;
esac
## in caso di argom

enti corretti:
# p

rim
o argo

m
en

to
: d

ev’esse
re un d

iretto
rio (o file)

if test ! -d $1
   

  then echo argom
ento sbagliato: $1 direttorio; exit 2

 
fi;;

## p
rim

o argo
m

en
to

: se è un no
m

e d
i file ass

o
lu

to
case $1 in
       /*)  if test ! -f $1
   

     then echo argom
ento sbagliato: $1 file &

>
 2; exit 2

 
       fi;;
 * ) echo argom

ento sbagliato: $1 assoluto; exit 3;;
 esac
## p

rim
o argo

m
en

to
: se è un no

m
e d

i file relativo
case $1 in
     */*) echo argom

ento sbagliato: $1 nom
e relativo; exit 3;;

* ) ;;
esac
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# sec
ondo argo

m
en

to
: d

ev’esse
re string

a nu
m

erica
# si potrebbe usare un case con m

atch  [0-9]?
# e case con m

atch  [0-9] | [0-9][0-9]?

# si veda il com
ando cu

t che consente di selezionare
# le colonne delle righe di un file
# si m

etta in pipe l'argom
ento e lo si selezioni in un ciclo

# una lettera alla volta:  echo $2  |  cut -d$i
# il singolo carattere può essere estratto ed esam

inato

# il com
ando expr può verificare una espressione

# num
erica (è necessaria la operazione)

exp
r $i + 0 >

  /dev/null 2>
 /dev/null

if  test $? -ne 0
 

then echo errore in argom
ento num

erico: $i; exit 4
fi# qu

al è la rag
ion

e d
elle rid

irezion
i su /d

ev/nu
ll?

S
i 

possono 
elim

inare 
alcuni 

argom
enti 

per 
com

odità 
di

scansione: si usi lo shift, dopo avere salvato gli argom
enti che

vengono elim
inati

salva1=
$1  # salvataggio di $1

shift
salva2=

$1  # salvataggio di $2
shift
# co

sa va
le ad

ess
o $*?

for i
do# il ciclo è fatto p

er tu
tti g

li argo
m

en
ti esc

lu
si qu

elli to
lti

done
# gli argom

enti iniziali sono dati da $salva1 $salva2 $*


